
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

n. 22 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
(Pervenute fino al 16 marzo 1969) 

I N D 

BERGAMASCO, VERONESI, FINIZZI: Per­
chè le notifiche di atti giudiziari di carat­
tere penale siano effettute in forma riser­
vata (1023) (risp. GAVA, Ministro di grazia 
e giustizia) Pag. 658 

CAROLI: Raccomandazioni e Risoluzioni re­
lative « alla politica generale del Consiglio 
d'Europa » e « all 'Europa e il mondo » 
(1069) (risp. ZAGARI, Sottosegretario di Sta­
to per gli affari esteri) 658 

CODIGNOLA: Incriminazione per diserzione, 
dopo 23 anni, dell'operaio Luigi Alfieri 
(1297) (risp. Gin, Ministro della difesa) . . 659 

COMPAGNONI: Sostituzione del diretto nu­
mero 170, Cassino-Roma, con altro treno 
accelerato (1253) (risp. MARIOTTI, Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile) . . . 659 

CORRI AS Efisio: In merito alla costruzione 
del nuovo ospedale di Cagliari (1234) (risp. 
RIPAMONTI, Ministro della sanità) . . . . 660 

DE MARZI: Decisioni prese in difformità 
con il pensiero del Comitato regionale ve­
neto e con le previsioni programmatiche 
(1017) (risp. PRETI, Ministro del bilancio e 
della programmazione economica) . . . . 661 

FILETTI: Sulla gravissima crisi agrumaria 
siciliana (1239) (risp. MARIOTTI, Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile) . . . 662 

FINIZZI, ARENA, PALUMBO, VERONESI: 
Sulla raccomandazione relativa ai diritti 
dell'uomo (948) (risp. ZAGARI, Sottosegreta­
rio di Stato per gli affari esteri) . . . . 663 

INDELLI: In merito all 'aumento delle ta­
riffe ferroviarie per il trasporto di merci 
e di derrate (1138) (risp. MARIOTTI, Mini­
stro dei trasporti e dell'aviazione civile) . 664 

I C E 

MANNIRONI: Per sapere a quale punto si 
trovi la pratica di pensione relativa ad 
Argiolas Ivo (1225) (risp. Gui, Ministro 
della difesa) Pag. 665 

MINNOCCI: Ammodernamento della linea 
ferroviaria Roma-Napoli via Cassino (1250) 
(risp. MARIOTTI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 666 

MURMURA: Istituzione degli enti ospedalie­
ri in provincia di Catanzaro (559) (risp. R I ­
PAMONTI, Ministro della sanità) 666 
Mancata corresponsione, agli aventi diritto 
calabresi, dell'assegno vitalizio previsto dal­
la legge n. 263 del 1968 (1025) (risp. Gui, 
Ministro della difesa) 666 

PELLICANO': Ripristino del servizio incre­
mento turistico presso l'Ufficio telegrafico 
di Bagnara Calabra (1224) (risp. FERRARI-AG-
GRADI, Ministro delle poste e delle teleco­
municazioni) 667 

PIRASTU: Realizzazione del piano regolatore 
del porto di Cagliari (1150) (risp. MANCINI, 
Ministro dei lavori pubblici) 667 

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, ANDER­
LINI, GATTO Simone, PARRI: Intervento 
del Governo a favore dei detenuti politici 
esponenti dell'antifascismo greco (1075) 
(risp. ZAGARI, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) 671 

SANTERO: Provvedimenti da adottare per 
la soppressione dei passaggi a livello (1001) 
(risp. MARIOTTI, Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile) 672 

SMURRA: Valutazione dei periodi di reg­
genza resi dai concorrenti nei concorsi per 
titoli per direttore di ufficio locale PT 



Senato della Repubblica — 658 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 16 MARZO 1969 

(1151) (risp. FERRARI-AGGRADI, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni) . . . Pag. 672 

TANUCCI NANNINI: Promozione dei tenenti 
colonnelli dell'Esercito del « ruolo speciale 
unico» (1158) (risp. Gui, Ministro della 
difesa) 673 

TEDESCO Giglia, DEL PACE: Voto espresso 
dal Consiglio comunale di Arezzo in merito 
alla valutazione delle aree da parte degli 
Uffici tecnici erariali (1136) (risp. REALE, 
Ministro delle finanze) 674 

TERRACINI: In merito all'annunciata assun­
zione da parte dell'Alitalia di 150 hostesses 
straniere (935) (risp. MARIOTTI, Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile) 674 

VERONESI: Attività di disturbo svolta a 
Bologna da organizzazioni studentesche in 
occasione del Convegno di medicina del la­
voro e del Convegno « Nuovi prodotti e 
nuovi mercat i» (751) (risp. RESTIVO, Mi­
nistro dell'interno) 675 

VERONESI, MASSOBRIO: Perchè la RAI-TV 
organizzi dibattiti fra il Ministro degli af­
fari esteri e i membri della delegazione 
italiana in occasione di ogni sessione del 
Consiglio d'Europa (907); Per la celebrazio­
ne, da parte della RAI-TV, del XX anniver­
sario del Consiglio d'Europa (908) (risp. 
FERRARI-AGGRADI, Ministro delle poste e del­
le telecomunicazioni) 676 
Consistenza del parco natanti attrezzati per 
la navigazione interna alla fine del 1968 
(1222) (risp. MARIOTTI, Ministro dei tra­
sporti e dell'aviazione civile) 677 

BERGAMASCO, VERONESI, FINIZZI. — 
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per cono­
scere se, in osservanza ai princìpi costituzio­
nali e al principio fondamentale che l'impu­
tato, anche se condannato, rimane tale solo 
a seguito di sentenza definitiva, non ritiene 
di dover prendere opportuni provvedimenti 
affinchè le notifiche degli atti giudiziari di 
carattere penale vengano effettuate in modi 
che terzi estranei non possano venirne a co­
noscenza. (int. scr. - 1023) 

RISPOSTA. — Il problema sollevato nella 
interrogazione si pone, in special modo, per 
i mandati di comparizione, la cui notifica 
nelle mani del portiere o di chi ne fa le 
veci mette un estraneo a conoscenza dell'esi­
stenza del procedimento penale. 

La soluzione di tale problema non appare 
per altro facile, giacché la persona che rice>-
ve la notifica dovrebbe, in generale, avere 
la facoltà di constatare la corrispondenza 
della copia dell'atto- consegnatole all'origi­
nale che deve sottoscrivere; il che non sa­
rebbe possibile se la copia venisse consegna­
ta in busta chiusa. 

La questione comunque verrà tenuta pre­
sente nell'elaborazione del testo del codice 
di procedura penale, che avrà inizio non ap­
pena sarà stata approvata dal Parlamento 
la legge di delega, attualmente in discussio­
ne in seno alla Camera dei deputati. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

11 marzo 1969 

CAROLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere la sua opi­
nione sulla Raccomandazione n. 530 e sulla 
Risoluzione n. 375, relative « alla politica ge­
nerale del Consiglio d'Europa » e all'« Euro­
pa e il mondo », approvate dall'Assemblea 
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses­
sione di settembre 1968 — su proposta del­
la Commissione politica (Doc. 2440) — ed 
in particolare per sapere se intenda dare 
istruzioni perchè il Ministro degli affari 
esteri assuma, in seno al Comitato dei mi­
nistri del Consiglio d'Europa, un atteggia­
mento conforme alle richieste formulate 
dall'Assemblea e impartisca istruzioni in tal 
senso al rappresentante permanente in det­
to Comitato, (int. sor. - 1069) 

RISPOSTA. — La Raccomandazione 530 è 
stata esaminata dal Comitato dei delegati 
dei Ministri del Consiglio d'Europa, il quale, 
nel corso della sua 175a riunione, nello scor­
so novembre, ha approvato all'unanimità il 
testo della risposta all'Assemblea incarican­
do inoltre il Segretario generale di comuni­
carlo immediatamente al Presidente dell'As­
semblea stessa. 

In tale risposta, mentre si ribadiva l'indi­
gnazione di tutti i Paesi membri del Con­
siglio d'Europa per gli eventi di Cecoslovac-
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chia, si precisava che l'esame dei rapporti 
con i Paesi dell'Est sarebbe proseguito nel 
corso della 43a sessione del Comitato dei 
ministri e nel corso del colloquio annuale 
tra i rappresentanti dell'Assemblea ed il 
detto Comitato dei Ministri svoltosi nello 
scorso dicembre. 

L'azione che il Governo italiano ha con­
tinuato a svolgere, in ogni sede internazio­
nale idonea, ha mirato a trovare un punto 
di equilibrio tra due opposte esigenze: da 
un lato, quella di far sentire all'URSS il 
peso delle conseguenze negative della sua 
azione e di evitare che essa potesse com­
mettere errori di calcolo; dall'altro, quella 
di non giungere a spezzare i fili del dialogo 
così faticosamente avviato e di non blocca­
re le possibilità di procedere verso un più 
sicuro e stabile assetto delle relazioni inter­
nazionali. 

Nel corso del sopra citato colloquio annua­
le tra il Comitato dei ministri ed i rappre­
sentanti dell'Assemblea è, d'altra parte, chia­
ramente emersa la comune opinione che 
l'Europa occidentale deve adoperarsi atti­
vamente per una ripresa del dialogo con 
l'Est, senza però rinunziare alla condanna 
di metodi e dottrine che sono in contrasto 
con alcuni princìpi fondamentali, che sono 
quelli sanciti dalla Carta delle Nazioni Uni­
te e in particolare quelli dell'indipendenza 
degli Stati, del non intervento, del non uso 
della forza e della minaccia di esso nei rap­
porti internazionali. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

ZAGARI 
10 marzo 1969 

CODIGNOLA. — Ai Ministri della difesa 
e di grazia e giustizia. — Per conoscere se 
sia confermata la notizia che l'operaio Luigi 
Alfieri, di 46 anni, padre di quattro figli, è 
stato incriminato dopo 23 anni per diser­
zione perchè, essendo rientrato in Sicilia 
in seguito a regolare permesso per una gra­
ve malattia della figlia primogenita, non 
fece ritorno poi al suo reparto al Nord rite­

nendo, in buona fede, che, essendo cessate 
nel frattempo le ostilità, poteva ritenersi 
congedato; e quale sia il loro pensiero su 
simili atteggiamenti persecutori dell'autori­
tà militare, chiaramente contrastanti col 
comune buon senso. (Già int. or. - 34). (int. 
scr. - 1297) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro di grazia e giustizia. 

Nel giugno 1968, in sede di normale re­
visione degli atti personali dei militari in 
congedo, il Distretto di Caltanissetta rilevò 
che il signor Luigi Alfieri era incorso nel 
1945 in un reato di diserzione per non essere 
rientrato al reparto di appartenenza allo 
scadere di una licenza e trasmise rapporto 
giudiziario alla Procura militare di Palermo. 

Quest'ultima procedette quindi agli ac­
certamenti di competenza e all'interrogato­
rio dell'interessato. 

Il procedimento si è concluso con sentenza 
di proscioglimento in data 18 ottobre 1968 
del giudice istruttore di quel Tribunale. 

Nessun intento persecutorio può ravvisar­
si in un procedimento scaturito dallo stret­
to rispetto di norme penali inderogabili. 

Il Ministro della difesa 
Gui 

10 marzo 1969 

COMPAGNONI. — Al Ministro dei tra­
sporti e dell'aviazione civile. — Per sapere 
se risponda a verità la notizia relativa ad 
una prossima sostituzione del treno diretto 
n. 170, che parte da Cassino alle ore 6,31 e 
arriva alla stazione di Roma-Termini alle 
ore 8,45, con altro treno accelerato che im-
phiegherebbe per lo stesso percorso oltre 
tre ore e giungerebbe a Roma alle ore 9, 
mentre un altro treno diretto a Campobasso, 
in partenza da Roma alle ore 13,15, che ver­
rebbe istituito dal prossimo 1° giugno, ad­
dirittura non effettuerebbe la fermata a Pro­
sinone. 

Per sapere, inoltre, se sia informato delle 
apprensioni e delle vivissime proteste che 
tale notizia ha già suscitato fra i viaggia-
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tori interessati e soprattuto fra i cittadini 
del capoluogo ciociaro, e se, pertanto, non 
ritenga necessario ed urgente intervenire, an­
che al fine di tranquillizzare i viaggiatori 
interessati, affinchè sia mantenuto l'orario 
di partenza e di arrivo del predetto treno 
n. 170 e sia prevista la fermata a Frosinone 
del treno che eventualmente dovesse essere 
istituito per Campobasso, in partenza da 
Roma alle ore 13,15. (int. scr. -1253) 

RISPOSTA. — L'aumentato numero di tre­
ni viaggiatori, a lungo ed a medio percorso, 
che faranno capo a Roma Termini a decor­
rere dall'orario 1° giugno 1969 ha reso ne­
cessario il decentramento di alcuni treni 
locali, anche della linea di Cassino, in altre 
stazioni della capitale, in quanto quella di 
Termini, specie nelle ore di maggiore ad­
densamento dei convogli, non sarebbe in 
grado di far fronte a tutti i nuovi impegni. 

Si è rilevata quindi la necessità di attri­
buire all'attuale treno diretto 170, Cassino-
Roma Termini, alcuni servizi locali di linea, 
per cui il treno stesso partirà in anticipo da 
Cassino e giungerà a Termini alle ore 9,00. 
Al riguardo si è tenuto anche conto che già 
oggi tale treno, arrivando a Roma Termini 
alle 8,45, non è in genere utilizzato da ope­
rai, studenti ed impiegati i quali, per i pro­
pri orari di lavoro, si servono di treni prece­
denti. 

Circa la nuova comunicazione per Campo­
basso, prevista dal 1° giugno 1969 in parten­
za da Roma intorno alle 13,15, si tratta di 
una relazione celere appositamente istituita 
per consentire il rientro nel capoluogo mo­
lisano, ed in altri importanti centri della re­
gione, agli utenti che, a quell'ora, non posso­
no fruire di altri collegamenti in partenza 
dalla Capitale. 

Per Frosinone, invece, già esiste apposito 
treno direttissimo alle ore 12,58, con per­
correnza particolarmente celere e senza fer­
mate intermedie, effettuato con moderne 
automotrici in arrivo in quel capoluogo alle 
14,10 e, pertanto, non sembra necessario pre­
vedere, ad intervallo di appena 15 minuti, 
l'istituzione di altra comunicazione. Oltre­
tutto possono essere utilizzati allo scopo 

anche un locale alle ore 13,25 ed un diretto 
alle 14,11. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
12 marzo 1969 

CORRIAS Efisio. — Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere se risponde al vero 
che il Consiglio superiore di sanità abbia 
respinto definitivamente il progetto per la 
costruzione del nuovo Ospedale di Cagliari 
che si trascina da molti anni in un inspie­
gabile alternarsi di esami e pareri da parte 
di organi tecnici e burocratici. 

In particolare — data l'urgenza di risol­
vere il problema per il quale anche l'Ammi­
nistrazione regionale ha provveduto a degli 
stanziamenti — si desidera conoscere qua­
le azione il Ministro intenda svolgere per 
accelerarne la soluzione, rimuovendo i nu­
merosi ostacoli che hanno per tanto tempo 
insabbiato l'iniziativa, (int. scr. - 1234) 

RISPOSTA. — Il progetto generale per la 
costruzione dell'ospedale civile di Cagliari 
venne per la prima volta regolarmente ap­
provato con decreto interministeriale nume­
ro 400.6/20179 del 20 ottobre 1962. 

A quell'epoca, tuttavia, non si potè dar 
corso all'esecuzione dell'opera in quanto il 
finanziamento concesso all'amministrazione 
ospedaliera, nella misura di lire 100.000.000 
su un importo complessivo di 3 miliardi, non 
consentiva di estrarre dal progetto generale 
un lotto esecutivo soddisfacente i requisiti 
di una autonoma funzionalità. 

Successivamente la summenzionata ammi­
nistrazione ospedaliera riceveva una promes­
sa di contributo per l'importo di lire 1 mi­
liardo e 550 milioni per la realizzazione del 
primo lotto e, poiché era beneficiaria di due 
precedenti finanziamenti rispettivamente 
di 100 e 152 milioni, chiedeva al Ministero 
dei lavori pubblici che i tre finanziamenti 
venissero conglobati in un unico finanzia­
mento dell'importo totale di lire 1 miliardo 
802 milioni. 

Col passare del tempo, si rendeva, però, 
necessario apportare modifiche all'origina-
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rio progetto, in conseguenza dell'avvenuto 
incremento dei costi. 

Veniva approvato, in tal modo, nel marzo 
del 1966, un progetto di variante che, dopo 
l'esame del CTA del Provveditorato alle ope­
re pubbliche per la Sardegna, veniva sotto­
posto all'esame del Consiglio superiore di 
sanità. 

Detto consesso, nella seduta del 29 novem­
bre 1968, ha espresso parere sfavorevole 
all'approvazione del progetto in questione 
per una serie di motivi di carattere tecnico-
funzionale e sanitario ampiamente illustra­
ti nel voto dello stesso Consiglio. 

Con nota del 9 dicembre scorso, questa 
Amministrazione ha trasmesso, per i prov­
vedimenti di competenza, gli atti relativi al 
citato progetto al Ministero dei lavori pub­
blici. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

7 marzo 1969 

DE MARZI. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per co­
noscere i motivi tecnici, economici e sociali 
per i quali, proprio in difformità con il pen­
siero del Comitato regionale veneto e di 
tutti gli studi, riunioni ed impegni presi, è 
avvenuto quanto segue: 

1) l'inclusione, tra i comuni depressi, 
anche di quelli di Vittorio Veneto e di San 
Dona, con un decreto successivo, togliendo 
tutto l'equilibrio tecnico prestabilito e dan­
neggiando ancora maggiormente le altre zo­
ne escluse, come per esempio l'alto padova­
no, che avrebbe gli stessi diritti di inclu­
sione dei citati comuni; 

2) la distribuzione dei fondi straordina­
ri per le aree depresse avvenuta in difformità 
alle previsioni programmatiche ed addirit­
tura per opere neppure previste nel piano, 
tanto da suscitare un ordine del giorno di 
protesta dell'Amministrazione provinciale 
di Padova, votato all'unanimità; 

3) l'incertezza che si lascia aumentare 
in una zona particolarmente delicata come 

quella di Monselice-Este dove, dopo aver 
deciso, con molta precisione, a seguito di 
studi tecnici e valutazioni economico-sociali, 
la zona del polo di sviluppo industriale, 
sembra ora che tutto ritorni in discussione 
per pressioni che sono fuori della program­
mazione, causando un vero dispregio da par­
te del mondo della produzione e del lavoro 
sulla serietà della programmazione in Italia. 
(int. scr. -1017) 

RISPOSTA. — La proposta di inclusione, 
nelle zone depresse del CentroJMord, dei 
comuni di Vittorio Veneto e San Dona di 
Piave, formulata dal Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno e successivamente ratifi­
cata dal CIPE, è discesa dalla constatazione 
della particolare configurazione territoria­
le dei cennati comuni che si incuneano pro­
fondamente all'interno di ambiti compren-
soriali già riconosciuti depressi. Inoltre, per 
quanto concerne Vittorio Veneto, si è trat­
tato, in sostanza, dì un riconoscimento par­
ziale, in quanto detto comune risulta già 
classificato montano per oltre il 50 per cen­
to della sua superficie, ai sensi della legge 
25 luglio 1952, n. 991. 

Per quanto riguarda le assegnazioni di 
fondi alle diverse Provincie del Veneto, si 
precisa che tale determinazione è avvenu­
ta di concerto con le Amministrazioni sta­
tali interessate sulla base delle priorità a 
suo tempo segnalate dal locale Comitato 
regionale per la programmazione economi­
ca. A queste indicazioni si sono successiva­
mente aggiunte quelle provenienti dai diversi 
enti locali interessati alla programmazione 
degli interventi (provincie e comuni). 

In ogni caso, tutte le istanze di finanzia­
mento sono state esaminate tenendo conto 
dell'importanza delle diverse esigenze pro­
spettate. 

Si fa, infine, presente che gli interventi 
della legge 22 luglio 1966, n. 614, a favore del 
comune di Monselice ammontano a comples­
sivi 550 milioni di lire, di cui 250 milioni 
hanno interessato il completamento dell'ac­
quedotto consortile dell'Adige, e 300 milioni 
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il finanziamento del primo lotto di lavori 
della strada Monselice-Romea. 

Il Ministro del bilancio 
e della programmazione economica 

PRETI 

8 marzo 1969 

FILETTI. — Ai Ministri dell'agricoltura 
e delle foreste e dei trasporti e dell'avia­
zione civile. — Premesso che la produzione 
complessiva annua di agrumi, in Sicilia, 
può ritenersi ascendere a circa 150.000 va­
goni ferroviari da 100 quintali ciascuno; 

ritenuto che tale notevole produzione 
comporta, in ciascun anno, l'occupazione 
di lavoro per circa 500.000 famiglie sicilia­
ne, l'impiego di oltre 37 milioni di giorna­
te lavorative ed una entrata complessiva 
di circa 150 miliardi di lire; 

ritenuto che, in conseguenza, i proble­
mi dell'agrumicoltura in Sicilia hanno par­
ticolare rilevanza sociale e richiedono una 
politica economica permanente di difesa 
e di promozione; 

ritenuto che, al fine di eliminare l'at­
tuale gravissima crisi agrumaria siciliana, 
si appalesa urgente ed improrogabile l'ado­
zione di opportuni provvedimenti, sia al­
l'interno che in sede comunitaria; 

ritenuto che la crisi predetta è in buo­
na parte addebitabile a carenza di idonei 
mezzi di trasporto e, particolarmente, al 
rilevante tempo (7-8 giorni) che i carri fer­
roviari, in difformità alla normale tabella 
di marcia, solitamente impiegano per tra­
sferire gli agrumi dalla Sicilia alle città del 
Nord-Italia ed alla frontiera; 

ritenuto che la lenta marcia di trasfe­
rimento dei vagori ferroviari contenenti 
agrumi, a prescindere da tutt'altre cause, 
è nella quasi generalità dei casi imputabile 
alle lunghe soste che, per manovre seletti­
ve spesso avvengono nelle stazioni di Villa 
San Giovanni e di Villa Literno, alla carenza 
di un idoneo scorrimento veloce disimpe­
gnato, alla necessità di riordinare ed aggior­
nare il grafico generale di trazione della rete 
ferroviaria italiana ed alla mancanza del­

l'impianto di un parco ferroviario in Sici­
lia destinato al trasporto degli agrumi; 

ritenuto che, ai fini di rendere più ce­
leri i trasporti degli agrumi, appare, tra l'al­
tro, opportuno dirottare i treni-derrate 
provenienti dalla Sicilia sulla linea Reggio 
Calabria-Metaponto Foggia-Bologna, 

l'interrogante desidera conoscere se, 
allo scopo di'porre rimedio ai gravi proble­
mi d'ordine economico e sociale conseguen­
ti alla notevole crisi dell'agrumicoltura in 
Sicilia, non ritengano di adottare solleci­
tamente — in aggiunta a tutt'altri interven­
ti — i seguenti provvedimenti: 

a) idonee prescrizioni per sveltire le 
operazioni di selezione dei carri ferroviari 
nelle stazioni di Villa San Giovanni e di 
Villa Literno; 

b) istituzione di una « Freccia del 
Sud-agrumi » e di un « Treno del Sole-
agrumi »; 

e) dirottamento di treni-derrate tra­
sportanti agrumi sulla linea Reggio Cala­
bria-Metaponto-Foggia-Bologna; 

d) riordinamento ed aggiornamento 
del grafico generale di trazione della rete 
ferroviaria italiana, al fine di assicurare lo 
scorrimento veloce disimpegnato dei carri-
derrate; 

e) impianto di un parco ferroviario, 
per la Sicilia agrumaria, nella stazione di 
Acireale, che attualmente per la spedizio­
ne di carri-derrate è la più importante del 
Centro-Sud. (int. scr. - 1239) 

RISPOSTA. — 1) Il tempo di norma im­
piegato dai trasporti ferroviari di agrumi 
dalle zone di produzione della Sicilia orien­
tale ai principali mercati interni oscilla fra 
48 e 72 ore, valori cioè nettamente inferiori 
ai 7-8 giorni indicati dalla signoria vostra 
onorevole. 

Soltanto in determinati brevi periodi ed 
in presenza di circostanze particolari (inten­
so traffico viaggiatori e merci per le feste 
di Natale e Capodanno, avverse condizioni 
atmosferiche sullo stretto di Messina, ecce­
tera) qualche trasporto impiega eccezional­
mente tempi superiori per giungere a de­
stinazione. 
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2) Per inoltro dei carri destinati all'este­
ro, il cui carico avviene prevalentemente nel­
le stazioni di Catania ed Acireale, sono stati 
programmati, fin dalla scorsa campagna 
agrumaria 1967-68, appositi treni con orari 
studiati al fine di assicurare ridotti tem­
pi d'inoltro e favorevoli coincidenze a Bolo­
gna con i treni internazionali della rete 
TEEM (treni espressi europei merci). 

Per raggiungere i transiti di confine di 
Chiasso e del Brennero i trasporti prove­
nienti da Catania impiegano rispettivamen­
te 48 e 55 ore, e quelli in partenza da Aci­
reale 45 e 52 ore. 

3) Le operazioni di manovra dei carri di 
agrumi a Villa San Giovanni sono limitate 
a quelle tecnicamente indispensabili per la 
formazione dei treni derrate, sicché le soste 
in tale stazione sono dovute essenzialmente 
alla necessità di distanziare i numerosi tre­
ni derrate (sino a 24 treni al giorno) imposta 
dalla circolazione su di una linea ancora 
in parte a semplice binario ed impegnata da 
un notevole traffico viaggiatori. 

Di norma, i trasporti in questione non su­
biscono ulteriori manovre a Villa Literno 
ad eccezione di quelli destinati a località del­
la linea tirrenica settentrionale, ai mercati 
italiani nord-occidentali ed ai transiti italo-
francesi di Ventimiglia e Modane. 

Il completamento dei lavori in corso e 
programmati per l'integrale raddoppio della 
Battaglia-Villa S. Giovanni e per l'ulterio­
re potenziamento di quest'ultima stazione 
consentiranno a breve termine di accelera­
re maggiormente l'inoltro delle derrate. 

4) Poiché i numerosi treni derrate forma­
ti a Villa S. Giovanni hanno tutti caratte­
re di treni rapidi, senza fermate nelle stazio­
ni intermedie, che non siano quelle impo­
ste da inevitabili esigenze di esercizio, e a 
mezzo dei quali si inoltrano merci di im­
portanza equivalente agli effetti della tratta­
zione economica sui mercati, non sembra op­
portuno distinguere alcuni di essi con de­
nominazioni particolari sul genere di quelle 
proposte dalla signoria vostra onorevole. 

5) Il dirottamento, via Metaponto-Bari-An­
cona, dei treni derrate viene già in atto ef­
fettuato nei periodi in cui il traffico sul-
l'instradamento normale raggiunge punte 

eccezionali. Tale deviazione non comporta 
per altro acceleramenti nell'inoltro, stante 
la maggiore lunghezza e le caratteristiche 
di esercizio di tale itinerario, sicché sem­
bra opportuno continuare nel criterio sin 
qui seguito di ricorrervi soltanto in caso di 
necessità. 

6) In sostanza, i programmi d'inoltro dei 
trasporti derrate siciliani, una volta tra­
ghettati in continente, prevedono semplici 
manovre a Villa S. Giovanni per la forma­
zione dei treni su Bologna, ove viene effet­
tuato il selezionamento dei carri secondo 
le varie destinazioni, nonché vengono for­
mati i treni specializzati della rete TEEM 
per l'inoltro diretto ai mercati internazio­
nali, treni che, per la loro elevata imposta­
zione d'orario, le ridotte soste ai transiti di 
confine, e l'eliminazione di manovre nelle 
stazioni intermedie, garantiscono uno « scor­
rimento veloce » dei trasporti in questione. 

7) Per quanto concerne lo scalo di Acirea­
le che, nella scorsa campagna agrumaria, è 
stato comunque preceduto, come quantita­
tivo di carri spediti, da quelli di Lentini e 
Catania, si informa che di recente è stato 
adeguatamente potenziato ed ulteriori lavo­
ri di ampliamento sono già programmati 
per il prossimo futuro. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
12 marzo 1969 

FINIZZI, ARENA, PALUMBO, VERONE­
SI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere le ragioni per cui il Comitato 
dei ministri del Consiglio d'Europa non ha 
ritenuto di dar corso alla Raccomandazione 
n. 513 — approvata dall'Assemblea consul­
tiva di detta organizzazione il 31 gennaio 
1968, su proposta della sua Commissione 
giuridica — nella quale si chiede a detto 
Comitato di prendere le disposizioni neces­
sarie alla conclusione di un Protocollo ag­
giuntivo alla Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo con il quale venga conferito alla 
Assemblea il diritto di investire la Commis­
sione europea dei diritti dell'uomo, prevista 
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in detta Convenzione, di ogni infrazione alle 
norme della Convenzione stessa che l'As­
semblea ritenga imputabili a una delle altre 
parti contraenti. 

Gli interroganti chiedono altresì di cono­
scere quale è stato l'atteggiamento italiano 
in materia, in seno al Comitato dei ministri, 
e, in particolare, se il Ministro non sia fa­
vorevole a questa Raccomandazione e non 
intenda chiedere al Ministero degli affari 
esteri di dare istruzioni al proprio rappre­
sentante in seno al Comitato dei ministri 
nel senso di riproporre quanto prima allo 
esame di questo le proposte dell'Assemblea. 
(int. scr. - 948) 

RISPOSTA. — Con la Raccomandazione 513, 
approvata dall'Assemblea consultiva del Con­
siglio d'Europa il 31 gennaio 1968, si chie­
deva al Comitato dei ministri di modificare 
la procedura di ricorso alla Commissione 
europea dei diritti dell'uomo; in particola­
re, di prendere le misure necessarie per con­
cludere un protocollo che aggiungesse alla 
Convenzione europea per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamen­
tali, un articolo conferente all'Assemblea 
consultiva il diritto di adire la suddetta 
Commissione, in tutti i casi in cui l'Assem­
blea ritenesse di rilevare, da parte di una 
parte contraente, le violazioni degli impe­
gni derivanti dalla Convenzione stessa. 

Il Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa, nel constatare il carattere consul­
tivo dell'Assemblea di detta organizzazione 
e nel rilevare il suo ruolo risultante dallo 
Statuto, si chiese se la proposta contenuta 
nella Raccomandazione 513 fosse conforme 
alle disposizioni statutarie e convenne, nel 
corso della sua 170a riunione, di indirizzare 
una risposta negativa all'Assemblea. 

Nella risposta si diceva, tra l'altro, che 
la proposta contenuta nella Raccomandazio­
ne 513*avrebbe potuto nuocere all'equilibrio 
che è necessario mantenere tra i diversi or­
gani previsti dalla Convenzione, che sem­
brava d'altronde improbabile che i Governi 
che non avevano ancora riconosciuto il di­
ritto di ricorso individuale fossero pronti a 
ratificare il nuovo Protocollo suggerito. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento ita­
liano in materia, si precisa che il rappresen-
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tante permanente presso il Consiglio d'Euro­
pa, per i motivi sopra esposti, e conforme-

! mente a quanto già rilevato dai parlamen­
tari italiani sia in seno alla Commissione 
giuridica dell'Assemblea consultiva e sia 
in seno all'Assemblea plenaria, si è espresso 
in senso contrario alla Raccomandazione di 
cui si tratta. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

ZAGARI 
10 marzo 1969 

INDELLI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei traspor­
ti e dell'aviazione civile e dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se non 
ritengano opportuno soprassedere al prean­
nunziato aumento delle tariffe ferroviarie 
per il trasporto di merci e di derrate. 

A parere dell'interrogante l'aumento pro­
grammato colpirebbe soprattutto i piccoli 
operatori agricoli, ortofrutticoli e caseari, 
che già sono esposti ai pericoli di una crisi 
economica, determinata da fattori di varia 
natura. 

Nell'eventuale impossibilità di procrasti­
nare l'adozione delle nuove tariffe, l'inter­
rogante gradirebbe conoscere se non si in­
tenda concedere facilitazioni agli operato­
ri agricoli per evitare l'accentuarsi della 
crisi, che sarebbe avvertita prevalentemen­
te nelle regioni meridionali costrette a ser­
virsi dei mezzi ferroviari per le grandi di­
stanze, sia per le esportazioni all'estero, 
sia per il collocamento dei prodotti sui 
maggiori mercati nazionali, (int. scr. -
1138) 

RISPOSTA. — Con decreto interministeriale 
9 settembre 1968, n. 10787 è stato approvato 
un provvedimento di riforma del settore del­
le spedizioni in piccole partite ed a baga­
glio che contempla una nuova ristruttura­
zione tariffaria con aumento del livello me­
dio del prezzo di trasporto. 

Tale aumento si è reso necessario al fine 
di ridurre il fortissimo squilibrio esistente 
nel settore delle spedizioni in piccole parti­
te, fra costi ed introiti, il cui rapporto ne-
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gli ultimi anni si è aggirato intorno al va­
lore 3. 

E, nell'ambito dei servizi in piccole partite, 
caratteristiche di particolare onerosità pre­
senta proprio l'inoltro « a collo celere », nei 
bagagliai dei treni viaggiatori, delle spedi­
zioni di prodotti agricoli, ortofrutticoli e ca-
seari, cui accenna l'onorevole interrogante. 

Anche dopo la riforma anzidetta, il livel­
lo delle tariffe continua, comunque, ad es­
sere notevolmente al di sotto dei relativi 
costi d'esercizio. 

Poiché il provvedimento, già entrato in 
vigore a decorrere dal 1° febbraio 1969, ri­
guarda esclusivamente le spedizioni in pic­
cole partite ed a bagaglio, esso non com­
porterà assolutamente ripercussioni nega­
tive sull'esportazione delle merci in genere 
e delle derrate in particolare, atteso che il 
traffico destinato all'estero è essenzialmente 
un traffico a carro completo non interes­
sato alla riforma. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
12 marzo 1969 

MANNIRONI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere a quale punto si trovi attual­
mente una pratica di pensione privilegiata a 
favore di Argiolas Ivo, figlio naturale rico­
nosciuto del carabiniere Argiolas Salvatore, 
deceduto per malattia contratta in servizio. 

Detta pratica è in corso da una diecina di 
anni e ancora non si è riusciti a definirla 
per la ostinata resistenza della Corte dei con­
ti che, interpretando l'articolo 12 della leg­
ge 15 febbraio 1958, n. 346, in modo diverso 
da quello del Ministero della difesa, nega 
il diritto a pensione ai figli naturali ricono­
sciuti, ammettendolo solo per i figli legitti­
mi e legittimati. 

Il direttore generale del servizio, volendo 
superare il contrasto con la Corte dei conti 
e tra diverse decisioni di questa ultima in 
sede giurisdizionale, fin dal 3 gennaio 1966 
aveva proposto al Ministro di rimettere la 
questione al Presidente della Corte dei con­
ti per demandarla all'esame delle Sezioni 
unite. 

Da allora di detta pratica nulla più si è 
saputo, onde l'interrogante non può non 
esprimere il suo disappunto per la lentezza 
con cui viene portata avanti la pratica di un 
minore cui il servizio competente riconosce 
il diritto alla pensione, (int. scr. - 1225) 

RISPOSTA. — La domanda di pensione pri­
vilegiata ordinaria presentata nel 1958 dal 
signor Ivo Argiolas, orfano naturale del ca­
rabiniere Salvatore Argiolas, venne respin­
ta con decreto del 1959 in conformità al pun­
to di vista dell'ufficio di controllo della Cor­
te dei conti che non riteneva che gli orfani 
naturali potessero essere compresi tra i sog­
getti del diritto a pensione privilegiata or­
dinaria indiretta o di riversibilità, secondo 
il disposto dell'articolo 12 della legge 15 
febbraio 1958, n. 46. 

Detto decreto fu impugnato dall'interes­
sato mediante ricorso alla Corte dei conti, 
che però venne respinto per intempestività 
(decisione n. 19066 del 19 ottobre 1964). 

Nel 1965, il signor Argiolas presentò nuova 
domanda di pensione, la quale venne dalla 
Difesa accolta, in relazione all'orientamento 
nel frattempo affermatosi in sede giurisdi­
zionale (seconda e terza sezione della Corte 
dei conti), circa l'applicabilità della menzio­
nata norma al campo delle pensioni privile­
giate ordinarie. Il relativo provvedimento 
non venne ammesso a registrazione dall'uffi­
cio controllo della Corte dei conti, che si 
richiamò all'avviso della competente sezione 
di controllo, nonché all'orientamento della 
IV sezione giurisdizionale, diverso da quello 
della seconda e terza sezione. 

In relazione a ciò, venne interessata la 
Procura generale della Corte dei conti per 
far dirimere dalle sezioni riunite il punto 
di contrasto esistente presso le tre sezioni 
giurisdizionali. 

In seguito alla decisione favorevole, il de­
creto concessivo della pensione al signor Ar­
giolas venne nuovamente sottoposto alla re­
gistrazione della Corte dei conti, che però 
ha eccepito la decadenza del termine previsto 
dall'articolo 8 del regio decreto 28 giugno 
1933, n. 703, per la modifica o la revisione 
del provvedimento di pensione. 
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La Difesa ha ancora una volta replicato 
ed è in attesa delle determinazioni dell'or­
gano di controllo. 

77 Ministro della difesa 
Gui 

10 marzo 1969 

MINNOCCI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se è nei 
programmi immediati del suo Ministero il 
radicale ammodernamento della linea ferro­
viaria Roma-Napoli, via Cassino, del quale 
si sente da gran tempo la necessità, sia per 
favorire il confortante sviluppo economico in 
atto nella provincia di Frosinone, sia in re­
lazione alle difficoltà di smaltimento del traf­
fico sulla linea ferroviaria Roma-Napoli, via 
Formia. (int. scr. - 1250) 

RISPOSTA. — Sulla Roma-Napoli, via Cas­
sino, è già stata disposta in opportuni tratti 
la centralizzazione delle stazioni e l'instal­
lazione del segnalamento completo di prote­
zione e partenza, provvedimenti questi che, 
unitamente all'impianto del blocco elettrico 
manuale, consentiranno di elevare sensibil­
mente il livello di efficienza della linea. 

D'altra parte, tenuta presente la prevista 
necessità di utilizzare la linea in questione 
anche a sussidio della direttissima Roma-
Formia-Napoli, in relazione alla progressiva 
intensificazione dei servizi viaggiatori su 
quest'ultima, l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato ha programmato di far luogo, appena 
possibile, al completamento del doppio bi­
nario sulla linea Roma-Cassino-Napoli. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
12 marzo 1969 

MURMURA. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere i motivi per i quali nella pro-

•vincia di Catanzaro non viene data esecu­
zione alla circolare n. 123 del 31 maggio 
1968, con cui si stabiliscono procedure ac­
celerate onde pervenire alla istituzione degli 
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enti ospedalieri, scorporandoli dagli orga­
nismi attualmente esistenti, (int. scr. - 559) 

RISPOSTA. — La Commissione prevista 
dall'articolo 5, secondo comma, della legge 
12 febbraio 1968, n. 132, per la provincia di 
Catanzaro, è stata regolarmente costituita 
ed ha già iniziato i lavori di sua competenza. 

Detta Commissione, comunque, ha dovuto 
subire un periodo di inattività forzata, nel­
lo scorso anno, per assenza del rappresen­
tante del Consorzio provinciale antituberco­
lare, che veniva sostituito con atto delibera­
tivo del 24 settembre 1968. 

L'Amministrazione centrale segue, comun­
que, con la massima attenzione, in questo 
come in altri casi, l'azione svolta dagli orga­
ni periferici al fine dell'esatto adempimento 
di quanto prescritto dalla circolare n. 123 del 
31 maggio 1968 di questo Ministero. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

7 marzo 1969 

MURMURA. — Ai Ministri della difesa e 
! del tesoro. — Per conoscere le ragioni della 

non eseguita corresponsione, agli aventi di­
ritto calabresi, dell'assegno vitalizio previ­
sto dalla legge 18 marzo 1968, n. 263. 

Tale beneficio, pur nella sua modestia, si 
sarebbe dovuto concretamente erogare en­
tro il 1968, anno nel quale si è celebrato il 
50° anniversario della vittoria, (int. scr. -
1025) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro del tesoro. 

Le pratiche relative alla concessione agli 
ex combattenti dell'assegno vitalizio e degli 
altri riconoscimenti previsti dalla legge 18 
marzo 1968, n. 263, vengono svolte con ogni 
possibile sollecitudine, compatibilmente al­
la difficoltà che il lavoro presenta nei casi 
in cui le domande degli interessati sono in­
complete di documentazione. 

Quanto agli ex combattenti calabresi, fi­
nora l'Ordine di Vittorio Veneto ha definito 
favorevolmente circa 1.400 pratiche, che so­
no state trasmesse alle competenti Direzio-


